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nazista in 
libertà 

NEW YORK — Un presunto 
ex criminale di guerra nazi­
sta, Konrads Kalejs, è stato ri* 
messo in libertà da una prigio­
ne di Miami dopo avere paga­
to una cauzione di 750 mila 
dollari, circa un miliardo e 
mezzo di lire. Kalejs, 72 anni, 
che durante l'ultima guerra 
fu capo della polizia volonta­
ria lettone nota come -Arajs 
commando» e responsabile 
dello sterminio di migliaia di 
ebrei, è probabilmente ritor­
nato a Chicago dove vive. L'in­
gente cifra pagata per la cau­
zione è stata quasi certamente 
messa insieme da parenti e 
amici residenti a Chicago. Il 
suo rilascio ha provocato alcu­
ne proteste da parte di coloro 
che temono che adesso l'uomo 
possa rendersi irreperibile. Il 
30 settembre Kalejs dovrebbe 
presentarsi ad un tribunale di 
Miami che deciderà sulla ri­
chiesta di deportazione delle 
autorità Usa. Queste vogliono 
rispedire l'uomo in Australia. 

Gli inglesi non 
perderanno le 
«cabine rosse» 

LONDRA — Alcune delle tradizionali cabine 
telefoniche rosse, che tanto hanno contribuito 
a caratterizzare, il panorama inglese, verranno 
considerate monumento nazionale e come tali 
debitamente difese dalla distruzione. Lo ha an­
nunciato il ministro di Stato (sotto-segretario) 
per l'ambiente britannico, Lord Elton, in una 
lettera ad un deputato conservatore, Peter 
Bruinvels, il quale aveva protestato, in una mo­
zione scritta presentata alla Camera dei comu­
ni, per la decisione della «British Telecom» di 
distruggere le antiche cabine rosse diffuse in 
tutto il territorio britannico. In particolare 
Lord Elton ha scritto che «verranno identifi­
cate dal dipartimento dell'ambiente, con la col­
laborazione della British Telecom, le cabine 
che possano essere giudicate di particolare in­
teresse». Tra queste, viene precisato nella lette­
ra, verranno conservate le cabine costruite nel 
1924, di cui esistono ancora circa 200 esemplari, 
e quelle progettate nel 1935, note come «le cabi­
ne del giubileo». In una nota del ministero del­
l'ambiente viene precisato comunque che i cri­
teri per la conservazione delle cabine saranno 
decisi di volta in volta, a seconda della loro 
importanza nel contesto ambientale, storico e 
architettonico, in cui sì trovano. 

Licenziata: 
indennità di 
6 miliardi 

NEW YORK — Una professo­
ressa americana, cacciata dal­
la scuota per essersi rifiutata 
di affidare ad un orfanotrofio 
il proprio figlio frutto di una j 
violenza sessuale subita dalla 
donna, si è vista riconoscere 
da un tribunale 3,3 milioni di 
dollari di indennità (poco più 
di sei miliardi di lire) per in­
giusto licenziamento. Jeanne 
Eckmann, 38enne insegnante 
della Hawthorn School di Rc~ 
ckford (Illinois), era stata al­
lontanata dal consiglio di 
scuola nel 1982 sotto l'accusa 
di «condotta immorale». Un 
mese prima di mettere al 
mondo il figlio, la professores­
sa era stata formalmente ri­
chiesta dall'istituto di dare 
immediatamente via il bam­
bino facendolo adottare o met­
tendolo in un orfanotrofio: 
l'alternativa, poi puntual­
mente verificatasi, era il licen­
ziamento.. Gli avvocati che 
rappresentano la scuola non 
hanno però accettato il ver­
detto del tribunale. 

Riacquista 
la vista 

dopo 46 anni 
NEW YORK — Quasi 46 anni 
dopo aver perduto l'uso di un 
occhio a causa di un trauma, 
un americano di 54 anni ha 
riacquistato una vista norma­
le attraverso una serie di ope­
razioni di microchirurgia che 
soltanto alcuni anni fa sareb­
bero state impensabili, Ro­
land Yasarhely, un ingegnere 
civile californiano, aveva avu­
to l'occhio sinistro danneggia­
to da una scheggia di vetro — 
in una maniera che si ritene­
va irreparabile — all'età di ot­
to anni. Ora, dopo le operazio­
ni, afferma di vedere addirit­
tura meglio con l'occhio offeso 
che con quello destro. Ellis, un 
pioniere della microchirurgia, 
ha rimosso una cataratta e ha 
poi trapiantato la cornea al 
paziente, prelevandola da un 
donatore e usando il bisturi-
laser. 
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Parroco speed al gran premio 
GLOUCESTER — Il reverendo a! Gran Prix: non però di For­
mula 1, ma di questi aggeggi da trasporto per i campi da golf. La 
gara è a Nvmpsfield, Gran Bretagna. 

Bhopal: j 
si continua! 
a morire j 

1 
INDORE (India) — Continuai 
la tragedia di Bhopal. Dopo la' 
gigantesca fuga di gas che' 
aveva provocato migliaia di, 
vittime, cominciano a vedersi, 
gli effetti «a lunga scadenza».! 
Una bambina nata da una* 
donna colpita lo scorso mese* 
di dicembre dalla fuga di gas a' 
Bhopal, è morta nove giorni' 
dopo la sua nascita. La bimba, 
era nata con piaghe agli occhi.; 
Le cause della morte sono sta­
te specificate dai medici come) 
«effetti di avvelenamento»^ 
Per le fughe di gas dalPimv 
pianto della «Union Carbide»J 
a Bhopal, in India, lo scorsa 
dicembre, sono morte più di> 
2.500 persone e moltissime al-* 
tro sono rimaste mutilate. La* 
madre della bambina, Meeta' 
Verma. era incinta dì tre mesi' 
quando si verificò l'incidente 
all'industria aella «Union Car-, 
dibe». Secondo esperti pedia* 
tri, c'è il pericolo che anche ini 
futuro la donna partorisca) 
bambini deformi. La giovane 
donna ha già una bambina dì 
due anni, normale. < 

Undici arresti effettuati dai carabinieri nella Capitale 
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Per conto della mafia 
ROMA — Volevano far sal­
tare Il processo di Palmi, 
contro il boss Giuseppe Piro-
malli e suoi uomini, facendo 
trasferire in un'altra sede il 
presidente della corte d'assi­
se Saverlo,Mannino. Questa 
nuova «operazione» della 
'ndrangheta è stata denun­
ciata dai carabinieri del re­
parto operativo di Roma, che 
hanno arrestato undici per­
sone, i componenti di una 
specie di eterogeneo «Comi-
tato d'affari» sorto a Roma 
con il compito di curare gli 
interessi di alcune cosche ca­
labresi e napoletane. 

Gli uomini del «comitato» 
(vi facevano parte anche in­
sospettabili professionisti) 
avevano stabilito saldi lega­
mi con l'ambiente del mini­
steri e degli enti pubblici. 
Compito primario del comi­
tato era quello di procurarsi 
appalti pubblici in quasi tut­
ta Italia, ma all'occorrenza 
le buone conoscenze nel «sot­
tobosco politico» romano ve­
nivano utilizzate anche per 
altri scopi. 

I carabinieri che hanno il­
lustrato alla stampa l'opera­
zione non hanno voluto 
spendere una parola di più 
sui contatti «romani» degli 
undici arrestati. Ma nei loro 
uffici vi erano intere casse di 
registrazioni telefoniche, 
frutto di sette mesi di indagi­
ni, che potrebbero inchioda­
re più di un funzionario mi­
nisteriale e forse qualche uo­
mo politico. 

Gli Inquirenti sostengono 
che per bloccare il processo 
di Palmi gli uomini della 
'ndrangheta avrebbero cer­
cato di accelerare il trasferi­
mento del presidente della 
Corte Saverio Mannino a 
Reggio Calabria. La pratica 
di trasferimento era stata 
inoltrata prima che iniziasse 
11 processo contro la più peri­
colosa cosca calabrese, ma 
prima di darle attenzione si 
attendeva la fine del proce­
dimento giudiziario. Non è 
escluso però che le pressioni 

Dal nostro inviato 
PALMI — «Ma qui la mafia 
non esiste! Io sono un onesto 
commerciante!»: Queste cose 
al giornalisti che lo assedla-
vanole diceva nel gennaio 
scorso, in una delle prime 
udienze del processo di Pal­
mi, Don Peppino Piromalli, 
il patriarca della mafia cala­
brese e capo riconosciuto 
delle cosche che operano nel­
la piana di Gioia Tauro. Ma 
il processo apertosi il 22 di­
cembre dell'anno scorso alla 
prima sezione della corte 
d'assise di Palmi e che oggi 
fa tanto parlare di se. Don 
Peppino e i suoi uomini Io 
hanno in verità sempre te­
muto. Per la prima volta die­
tro le sbarre Don Peppino e 
la sua cosca sono infatti 
chiamati a rispondere di 
qualcosa come là omicidi. 

Sessantadue anni portati 
bene, tocchi raffinati nel ve­
stire, una latitanza d'oro du­
rata oltre dieci anni, Giusep­
pe Piromalli ha ereditato lo 
scettro del comando della 
cosca dopo la morte del fra­
tello — il famosissimo Don 
Monto Piromalli morto nel 
1978 nella sua casa di rione 
Monacelli a Gioia Tauro —. 
Passati 1 primi anni di fuoco 
per farsi largo tra le varie co­
sche della vecchia 'ndran­
gheta che opera nella piana, 
il potere di Plromalll si con­
solida con gli affali legati 
agli appalti di quello che 
avrebbe dovuto essere 11 «ulnto centro siderurgico. 

la è un potere intessuto con 
il sangue. Le cosche del Ru-
volo, desìi Avignone, del 
Crea, dei Mammoliti, sonou-
na vera e propria «federazio­
ne» di clan, una sorta di su­
per cosca vincente dalle di­
ramazioni interregionali 
guidata proprio da Don Pep­
pino. A lui sono sottomessi 
nomi Illustri che hanno se­
gnatola storia della mafia 
calabrese: Saverio Mammo­
liti, Giuseppe Pesce, Glusep* 

Comitato d'affari romano 
per aiutare Piromalli 

Il gruppo 
procacciava 
appalti a 
'ndrangheta 
e camorra 
Ha tentato 
di far trasferire 
il presidente 
della corte 
d'assise 
di Palmi 

esercitate dal «comitato» non 
avrebbero comunque con­
dotto ad alcun risultato. In­
somma che il loro fosse più 
che altro «millantato credi­
to». 

A curare gli interessi di 
«don» Peppino Plromalll al­
l'interno del comitato erano 
soprattutto due componenti: 
Giuseppe Zampaglione, 49 
anni, nipote di Antonino Mo­
le, uno del luogotenenti di 
Piromalli, e Sebastiano Me-

Peppino Piromalli, subito dopo il suo arresto 

siti, 47 anni, legato a doppio 
filo con Giuseppe Mirta, del­
la cosca «La Maggiore», al­
leato con Piromalli. 

L'attività prevalente del 
«comitato» era soprattutto 
legata agli appalti pubblici: 
quando gli Inquirenti hanno 
iniziato a seguire 1 movi­
menti del gruppo di «affari» 
in ballo erano numerosi. 
Erano quasi riusciti ad otte­
nere una licenza fuori del 
plano regolatore per la co­
struzione di un intero quar­

tiere alla periferia di Reggio 
Calabria, un, operazione da 
trenta miliardi. Altri due ap­
palti, uno a Potenza ed uno 
sul lago di Garda erano stati 
vinti dalle ditte «sponsoriz­
zate» dal comitato. In cam­
bio i costruttori passavano 
agli arrestati il 6% del valore 
dell'appalto. Le tangenti ve­
nivano pagate a rate, ma la 
prima «tranche» dei paga­
menti era anticipata. Le im­
prese costruttrici insomma 
anticipavano anche centi-

Una storia di sangue 
firmata Don i i 

La lotta per il potere del boss Piromalli ha lasciato dietro 
di sé più di mille morti - Csm: misure contro il sabotaggio 

pe Avignone, Teodoro Crea, 
solo per citarne alcuni. 

Gli anni che vanno dal 70 
all*80 segnano così nella pla­
na di Gioia Tauro 11 ramifi­
carsi della super cosca del 
Piromalli che si cementa In 
un autentico bagno di san­
gue: mille morti ammazzati 
fra regolamenti di conti, 
vendette, falde familiari. Pi­
romalli gestisce un rapporto 
privilegiato anche con la 
nuova camorra di Raffaele 
Cutoio. A Gioia Tauro e din­
torni cresce di pari passo an­
che il potere economico: 
quando I giudici delle sezioni 
misure patrimoniali del tri­
bunale di Reggio Calabria 
faranno partire Je prime or­
dinanze, di sequestro prima 
e diconflsca poi, i beni di Pl­
romalll toccheranno una va­
lutazione record di 50 miliar­
di. Terreni ollvetatl, agru­
meti e vigneti di prima clas­
se per oltre 70 ettari, immer­
si nella grande plana che da 
Rosamo si Incunea fino al 
primi contrafforti dell'A­

spromonte, Imprese e negozi, 
bar e alberghi, decine di ca­
mion e macchine: tutto di 
proprietà di un «povero com­
merciante». 

E lo Stato? Cosa è successo 
in questi anni durante 1 quali 
Piromalli e soci hanno co­
struito questo loro Immenso 
potere? Nella lontana pro­
vincia di Reggio Calabria la 
mano dello Stato e del suol 
apparatisi è fatta sentire — 
qui è opinione comune — in 
maniera troppo labile. Men­
tre Il bagno di sangue conti­
nuava e un'Intera famiglia, 
quella del Tripodi di Gioia 
Tauro, ventva ad esemplo 
letteralmente sterminata 
per essersi opposta al Plro­
malll, li vecchio capo di rione 
Monacelli se ne stava Iati* 
tante in una lussuosa roulot­
te parcheggiata dalle parti 
del bosco di Rosamo. Quan­
do 1 pentiti cominciano a 
parlare e a squarciare ti velo 
dell'omertà le stesse struttu­
re giudiziarie vengono scos­
se e comunque trovate Im­
preparate. Dalla cassaforte 

del tribunale di Palmi spari­
scono fascicoli di Interroga­
tori del pentito Furfaro; 11 
ministero invia a Palmi un 
Ispettore che stende un'al-
larmatisslma relazione su 
tutto l'apparato giudiziario. 
Nelle rivelazioni del pentito 
Scriva compaiono nomi an-
'che di noti avvocati indicati 
come «consiglieri» delle co­
sche. Vengono insomma allo 
scoperto complicità In gan­
gli vitali, silenzi, coperture, 
omertà. Paurosi vuoti negli 
organici — solo da Palmi 
nell'ultimo anno se ne sono 
andati ben dieci magistrati 
— fanno poi 11 resto. E in 
questo quadro dunque — di 
vuoto nell'azione dello Stato 
— che ia mafia ha potuto ca­
lare la sua arrogante sfida di 
questi giorni col processo di 
Palmi;!! suo braccio di ferro 
per intimorire avvocati e 

Eludici popolari (ben 7 su 9 
anno ricevuto lettere di mi­

nacce) per far saltare il pro­
cesso. Una Indicazione — 
hanno detto In molti — che 
va ben al di là della sorte del 

naia di milioni per avere la 
certezza di assicurarsi i lavo­
ri. • - - — 

All'interno del «comitato» 
ognuno aveva un ruolo spe­
cifico: Mesiti e Zampaglione 
rappresentavano gli Interes­
si delle cosche calabresi; Ma­
rio Sapaolo, 40 anni, e Salva­
tore Russo di 48 erano i rap­
presentanti della Nuova Fa­
miglia; Dino Prochllo Invece 
si occupava di procacciare 
gli affari; Luigi Saltarelli, 28 
anni, utilizzava la sua pro­
fessione di architetto per 
contattare le imprese; Auro­
ra Matera, 39 anni, faceva la 
«public relation» del gruppo. 
Stefano Franchi, 31 anni, 
presidente di un consorzio di 
otto Imprese edili era riusci­
to persino a costruirsi un 
certo credito nella capitale. 
Egidio Bove, di 34 anni, co­
pri va la sua vera' attività pre­
stando servizio prezzo un uf­
ficio postale di Roma. In se­
condo plano Adolfo Bia-
scluccl di 36 anni e Claudio 

- Boni di 58 anni. 
Gli Inquirenti ritengono 

anche che 11 gruppo avesse 
tentato di montare una cam-

, pagna stampa contro la leg­
ge La Torre e la legislazione 
sui pentiti. • 

Sulla base del rapporto dei 
carabinieri la Procura della 
Repubblica di Roma ha 
emesso un ordine di cattura 
per associazione per delin­
quere finalizzata a commet­
tere reati contro la pubblica 
amministrazione. I carabi­
nieri stanno ora indagando 
per scoprire gli eventuali col­
laboratori del «comitato». 
Per il momento sono state 
emesse 6 o 7 comunicazioni 
giudiziarie, una è stata in­
viata ad un funzionario della 
Regione Lombardia, una al­
l'ex sindaco di un comune 
abruzzese ed una al presi­
dente del consòrzio che 
avrebbe dovuto edificare 11 
complesso residenziale a 
Reggio Calabria. 

Carla Cheto 

processo «Piromalli più 61» 
ma che potrebbe essere una 
sorta di prova generale della 
mafia alla vigilia di impor­
tanti processi, primo fra tut­
ti quello di Palermo agli Inizi 
del prossimo anno. 

Filippo Veltri 
• • * >,-

ROMA — Il Consiglio supe­
riore della magistratura ha 
deciso di Intervenire concre­
tamente per far fronte al 
problema del «sabotaggio» 
dei processi. L'organo di au­
togoverno del giudici ha 
preannunclato, «allo scopo 
di Impedire che Inammissi­
bili cedimenti possano in fu­
turo favorire 1 pericolosi di­
segni del potere mafioso», 
che proporrà al ministro di 
Grazia e Giustizia misure le­
gislative atte a consentire in 
ogni caso il regolare svolgi­
mento del processi di mafia. 
Riferendosi ai fatti che han­
no provocato la sospensione 
del processo ai presunti ap-' 
partenenti alla cosca mafio­
sa dei Piromalli. una mozio­
ne approvata stamane dal 
Plenum del Csm ha espresso 

i «viva solidarietà» del con­
siglio «ai magistrati della 
Procura e del tribunale di 

almi che hanno dimostrato 
di volere e di sapere adem­
piere le loro funzioni. 

La questione del processo 
di Palmi contro Giuseppe Pi­
romalli e altri 61 Imputati di 
reati di mafia e gli ostacoli al 
suo svolgimento è stata di­
scussa Ieri dalla commissio­
ne Giustizia della Camera. 
Dopo che 11 ministro Mino 
Martlnazzoli ha confermato 
la sua intenzione di presen­
tare un'iniziativa legislativa 
per «disincentivare le azioni 
di sabotaggio delle regole 

Rrocessuall», 1 parlamentari 
anno espresso un generale 

consenso sull'opportunità di 
rendere più efficace la nor­
mativa sulla difesa d'ufficio. 
NELLA FOTO: l'tMtta «M prc 
•odi Palmi 

Dichiarazioni del vicequestore di Fiumicino dopo l'attentato ; 
i ii . — — — • • « 

«Sì, siamo in allarme 
ma possiamo fare poco» 
Il dottor Vinci spiega: «Difficile garantire in tempi brevi maggiore sicurezza all'aero­
porto» - Ora si ipotizza che l'ordigno esplosivo possa essere stato caricato al Cairo 

ROMA — Un artificiere presente 24 ore 
su 24 con il compito di Ispezionare ed 
aprire valigie «sospette e abbandonate»; 
rafforzamento del turni di guardia; im­
piego, ora costante, di cani addestrati al 
ritrovamento di esplosivi. Al di là dei 
«vertici», delle dichiarazioni di Intenti e 
dell'annunciato «plano internazionale» 
per la lotta al terrorismo, per ora le no­
vità a Fiumicino sono tutte qui. Del re­
sto, lo stesso vicequestore in servizio 
presso 11 «Leonardo da Vinci», Elio Vin­
ci, ammette: «C"è uno stato di allerta. 
Ma in verità, poco o nulla si può fare — 
e tanto più In tempi brevi — per la mag­
giore sicurezza dello scalo romano». • . 

Da Ieri, a differenza di quanto avve­
niva prima, pare siano regolarmente 
sottoposti a controlli i bagagli in trànsi­
to provenienti da aree considerate «a ri* 
schio». Tali controlli comportano, però, 
un ritardo di circa 48 ore nella conse­

gna della valigie al proprietari o agli 
aerei a bordo del quali dovranno poi 
giungere a destinazione. Controllare 
tutti i bagagli In partenza ed In transi­
to, ripetono l dirigenti dell'aeroporto, 
significherebbe la paralisi dell'Intero 
scalo. «È per questo che al momento — 
spiega ancora li vicequestore Vinci — la 
maggiore attenzione delle forze dell'or­
dine viene posta su determinati voli 
considerati ad alto rischio». Quali siano 
questi voli è facile Intuirlo: essenzial­
mente le linee che collegano Roma al 
paesi del Medio Oriente. 

Del resto, ancora ieri, era proprio 
questa la pista seguita dagli inquirenti 
che stanno faticosamente tentando di 
capire da dove potesse provenire l'aereo 
dal quale è stata scaricata la valigia poi 
esplosa nel settore smistamento baga­
gli dello scalo romano. Ieri, in partico­
lare, è stata fatta circolare la voce se* 

condo la quale la valigia al tritolo po­
tesse essere stata imbarcata al Cairo su 
un aereo Alitalia giunto a Roma poco 
prima delle 14. Non vi è, però, alcuna 
sicurezza che sia andata davvero cosi è 
d'altronde il magistrato che coordina le 
indagini, il dottor Giovanni Salvi, man­
tiene sulla vicenda uno stretto riserbo. 

Intanto da parte di alcune compa­
gnie aeree finite nell'occhio dei ciclone^ 
arrivano le prime smentite a voci circo­
late nei giorni scorsi. È11 caso della Sin­
gapore Airlines: In una nota afferma 
che «non è possibile che ìa bomba espio* 
sa all'aeroporto di Fiumicino potesse 
essere contenuta in una valigia tra* 
sportata da un velivolo della Singapore 
Airlines». «Il volo SQ 23 — si spiega — è 
arrivato a Roma alle 19,53, solo 9 minu­
ti prima dell'esplosione, e tutti I bagagli 
del volo erano ancora a bordo oppure 
accanto al velivolo». 

SPOLETO — Otto Industria­
li del settore oleario sono in 
carcere per l'inchiesta ri­
guardante una truffa di cir­
ca 30 miliardi ai danni della 
Cee. La laboriosa Indagine 
che prese avvio da un con­
trollo effettuato nello studio 
di un commercialista di An-
dria interessa molte città 
d'Italia ed è coordinata dalla 
magistratura spoletina. 

I nomi degli arrestati sono 
stati resi noti Ieri dal capita­
no Mario Pascheita, coman­
dante della compagnia cara-
nlnleri della citta umbra. So­
no Ermanno Del Papa, 72 
anni, titolare dell'omonimo 
oleificio di Campello sul Cll-
tunno, che ha ottenuto gli 
arresti domiciliari per le sue 

frecarle condizioni di salute, 
rancesco Di Carlo, 55 anni, 

di Lecce, Antonio Lovaglio, 
di 39 anni e Domenico Lom­
bardi di 53 anni, entrambi di 
Andria. In carcere a Spoleto 
si trovano dalla fine di mag* 

Truffa dell'olio. 
in carcere 

otto industriali 
Frodata la Cee per 30 miliardi - L'inchiesta 
di Spoleto - 200 comunicazioni giudiziarie 

gio i cugini Luigi e Giorgio 
Del Papa, Andrea Schlppa 
anch'egli spoletlno e un 
commercialista di Andria, 
Giuseppe D'Ercole. 

L'Inchiesta coordinata dal 
giudice istruttore del tribu­
nale di Spoleto, Fausto Car-
della, ha visto Inoltre l'invio 
di 200 comunicazioni giudi* 

ziarie ad altrettanti titolari 
di aziende olearie di varie re­
gioni. La truffa ai danni del­
la Cee, era stata scoperta a 
seguito di una denuncia pre­
sentata alla magistratura 
dalla Camera di commercio 
(ufficio antlfrode) di Perugia 
che segnalava una sospetta, 
intensa attività commerciale 

dell'industriale Andrea 
Schippa di Spoleto. Gli ope­
ratori incriminati con false 
fatturazioni avrebbero ri­
scosso ingenti somme (si 
parla, per l'appunto, di 30 
miliardi) polche la Cee versa 
come contributo la somma 
di 600-700 lire per ogni litro 
d'olio d'oliva. 

Gli arrestati, ad eccezione 
del settantaduenne Erman­
no Del Papa che come si è 
detto è agli arresti domicilia* 
ri, sono stati rinchiusi nelle 
carceri di Spoleto a disposi­
zione del giudice che li Inter­
rogherà nei prossimi giorni. 
- Uno degli arresti e stato 

eseguite dai carabinieri a 
San-Pietro in Lama in pro­
vincia di Lecce. Si tratta di 
Francesco De Carlo di 55 ai\-
ni, accusato di associazione 
per delinquere nonché di 
truffa aggravata e continua* 
ta ai danni della Cee. L'uomo 
è un commerciante di sotto­
prodotti di olio d'oliva dp. 
trasformare. 

Il tempo 

Liverpool, altri 3 
tifosi in arresto 

Allo stadio anche 
molti neonazisti? 

LONDRA — Altri tre tifosi 
inglesi sono stati arrestati 
ieri dalla polizia di Merseysi-
de, la regione di Liverpool, 
nell'ambito delle Indagini 
per l'identificazione dei re­
sponsabili dei tragici fatti 
dello stadio di Bruxelles. 

I tre tifosi, tutu di Liver­
pool, sono stati arrestati In­
terrogati, e rilasciati su cau­
zione, secondo l'annuncio di 
un portavoce della polizia. 

Nessuno del tre comun­
que, è stato precisato, figura 
tra 115 tifosi le cui foto sono 
state pubblicate la scorsa 
settimana dalla stampa bri­
tannica dopo un esame dei 
filmati della tragica finale di 
coppa. 

nel complesso, I tifosi bri­
tannici finora arrestati sono 
18, sette del quali, come fa 

fmntlgllosamente osservare 
I «Daily Telegraph», non so­

no residenti a Liverpool. ma 
provengono da località quali 
Manchester, Ipswlch, Che* 
sterfleld e Bristol. 

II giornale riporta Inoltre 
una dichiarazione del segre­
tario della squadra del Liver­

pool, Bob Giti, secondo il 
quale i tifosi britannici pre­
senti a Bruxelles il giorno 
della partita provenivano da 
tutta :a Gran Bretagna. «Ho 
incontrato numerose perso­
ne che non erano di Llver-
E l e il "National Front" 

"ganlzzazione neonazista 
annica) aveva inviato lì 

molti dei suoi uomini». 
«Sono contento — ha con­

cluso GUI — che non sono so­
lo 1 tifosi del Liverpool ad es­
sere accusati. Finalmente 
sta emergendo la verità». 

Secondo le tesi sostenute 
da un avvocato di parte civi­
le l'imponente massa di pro­
ve emerse consentono al ma-
fistrato inquirente di attri-

ulre l'accusa di «genocidio* 
a tutti coloro che «In modo 
diretto o indiretto, per azio­
ne o per omissione, abbia 
preso parte agli atti che han­
no predisposto e determina­
to revento criminoso». Tale 
UDO di reato comporta l'ob* 
Minatoria emissione dell'or­
dine di cattura contro coloro 
che sono già staU Idenuncatl 
all'estero e l'immediata ri­
chiesta per ottenere la loro 
estradizione. 
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